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Riassumere in poche righe l’intera
opera di Piero Portaluppi è non solo
impossibile, ma anche un po’ come
dissacrare il suo immensoequalifica-
to lavoro di architetto e restauratore.
LaFondazione cheporta il suonome,
consede inviaMorozzodellaRocca5
(unedificioinpietra,austeroemoder-
no da lui stesso progettato), tra Corso
MagentaeviaSanVittore,apre lepor-
tedell’interasuaopera,graziealla cu-
ra di Alessandro Scandurra. La mo-
stra,dal titolo«Portaluppi,architettu-
raspettacolodaExpoaMilano»(aper-
tadal 26 giugno), chiuderà i battenti il
31ottobreehal’obbiettivodiavvicina-
re inonaddetti ai lavorialmondodel-
l’architettura,ma anche di fare cono-
scerechiha saputo farediMilanouna
città internazionale, mostrando pro-
getti, disegni, fotografie e plastici di
questo protagonista che operò tra gli
anni Venti e Sessanta. Un particolare
«focus» è sull’Expo di Barcellona del
1929,per ilqualerealizzòilPadiglione
Italia.
Nelcorsodellamostraverrannoan-

che proiettati alcuni filmati realizzati
dallo stesso architetto e il trailer del
film«L’amatore», sullavitadell’archi-
tetto, che la Fondazione distribuirà a
settembre. L’esposizione si aggiunge
e si collega al percorsomuseale tra le
ville progettate dal Portaluppi, daCa-
sadegliAtellanieViaVignadiLeonar-
do,apertodalprimomaggio:un itine-
rario che inglobaanche i suoi restauri
dellaBasilicadiSantaMariadelleGra-

zie.
Vediamo qualche nota biografica:

Portaluppinascenel1888aMilanoda
Luisa Gadda e da Oreste, ingegnere
edile. Nel 1905 si diploma all’Istituto
tecnicoCattaneodiMilanoesi iscrive
poi al Politecnico, laureandosi nel
1910conlamedagliad’orocheilColle-
giodegliIngegnerieArchitetticonferi-
va al migliore studente del Politecni-
co.Dal1912iniziaunalungacollabora-

zioneconEttoreConti,redell’impren-
ditoria elettrica. Per queste imprese e
per le società ad esse collegate, Piero
progettafinoal1930numerosecentra-

li, specienellaVal Formazza. Sposa la
nipotediContinel1939.NasconoLui-
saeOreste.Dopoaverepartecipatoal-
laGrandeGuerra, si adoperaper la ri-
costruzionedellecentralidistruttedai
bombardamentiedopoCaporetto,co-
me ufficiale del Genio chiede di rien-
trare tra le truppe dei combattenti in
Veneto. Alla fine della guerra, ottiene
importantilavoricomelaSededelCa-
napificioelanificionazionale,sioccu-

pa della Pinacoteca di Brera, di Villa
FossatieCasadegliAntellani,residen-
zadeiConti. Tramite iConti riceve in-
carichidaimportanticommittentidel-
laborghesiamilanesecomeiBorletti,i
Fossati, poi i Crespi, i Campiglio,Bru-
ghera. Studia un grattacielo simbolo
della città,ma si deve presto dedicare
aiquartieri residenzialidiAllabanuel,
parola che, letta al contrario, svela il
manifesto della sua ironia architetto-
nica e della sua visione scettica della
modernità.SegueilprogettoperlaCit-
tà Utopica e infernale di Hellytown.
Nontutti sannoche ilPlanetarioHoe-
pli,laBancaCommercialeItaliana,Ca-
sa Crespi, la Società Buonarroti-Car-
paccio-Giotto, Villa Necchi Campi-
glio,ilnuovosagratodelDuomo,sono
operasua.Vinto il concorsoper il Pia-
no regolatore di Milano, crea i Padi-
glioniper laFieraPirelli,AlfaRomeoe
Agip; costruisce gli stabilimenti per la
SocietàCeramicheItalianediLaveno.
Con lo Studio BBPR lavora alla Trien-
nale. Degli anni’ 30 sono Palazzo Ina
inPiazzaDiaz,PalazzoRasdiviaTori-
no, lasededellaFederazionedeiFasci
dipiazzaSanSepolcroeilPalazzodel-
l’Arengario con Muzio, Magistretti e
Griffini. Trasforma il convento di San
Vittore inMuseodella Scienza e della
Tecnica, l’OspedaleMaggiore inUni-
versitàStatale,e sempreneglianni ’60
con Gio Ponti lavora alla sede della
RasincorsoItaliaeallaCasadelloStu-
denteaParigi.DopolaLiberazionesu-
bisce due procedimenti di epurazio-
ne. Prosciolto, viene reintegratonella
Facoltà,chelascianel1963.Tralecari-
che:presidenteOrdinedegliArchitet-
ti,membrodelConsiglioSuperioredi
BelleArtiper laricercadellaPontificia
Commissione epresidente del Comi-
tato tecnico della Scala. Muore nel
1967.
(Biglietto intero 5 euro e riduzioni

perstudenti,over65,portatoridihan-
dicap. Chiuso solo la domenica. Bi-
glietto cumulativo Vigna di Leonardo
+mostra: intero12euro,ridotto10eu-
ro)

ITINERARIO TRA LE VILLE
L’esposizione si collega
a un percorso con i restauri
di Santa Maria delle Grazie

Giovani artisti in gara
nel ricordo
di Dino Sangalli

Unmododimettere lepericolosebombo-
lettealserviziodellacittà:segradito, lodiran-
noivisitatori. Lamostradi streetartnell’han-
gardi viaAmaridomanialle16.Un’iniziativa
nell’ambito di Chained, progetto sull’arte di
stradaincittàpromossodallaGalleria«Wun-
derkammern» in collaborazione con Comu-
ne, MM, Istituto Cervantes e Ambasciata di
Spagna.Lamostrasaràapertatuttiigiorni,ec-
cetto il lunedì, dalle 16 alle 20 e chiuderà il
prossimo31luglio.Ol-
tre che in via Amari,
unamostrasaràallesti-
taall’InstitutoCervan-
tesdiMilano.Sonosta-
te inoltre realizzate
opereinstrada,aQuar-
toOggiaro inviaVitta-
ni e via Simoni, e alla
fermata della linea 7
degli Arcimboldi al-
l’Ateneo Nuovo della
Bicocca. I nove artisti
chiamatiallarealizza-
zione dei lavori sono
tra ipiùimportantisullascenadell’arteurba-
na: 2501, Atomo, Borondo, BR1, C215, Max
Rippon,Sam3,StenLexedEdoardoTresoldi.
TemadiChainedèquellodiExpo: «Nutrire

il Pianeta, Energia per la Vita». Partendo dal
concettodi catenaalimentare, struttura eco-
logica naturale, gli artisti indagano le com-
plessedinamichecheleganogliesseriumani
allanatura.Ilprogettoesplorainoltreunaltro
fondamentaleconcettodellanatura: l’evolu-
zioneelasuacasualità.Inoveartistipresenta-
no nuove opere realizzate in esclusiva per il
progetto: situate nella sede di via Amari, sa-
rannorealizzatecondiversetecnicheemate-
riali.

IN VIA AMARI

Se la street art
va in metropolitana
e entra nell’hangar

BRERA

LA MOSTRA Alla Fondazione

Portaluppi: i segreti
dell’architetto
nel cuore di Milano

Plastici, disegni e un film
sulla vita. Da Barcellona
il suo Padiglione Italia

GENIALE
Palazzo della

società
Buonarroti
Carpaccio
Giotto, in

corso Venezia.
A destra, Villa

Necchi
Campiglio
(a destra,
una veduta
del giardino
dalla veranda)

SPRAY Bombolette
a fini creativi

Giovani artisti sui temidel cibo. È l’oc-
casionecheoffreilpremioinmemoria
diDinoSangalli, con leopere, selezio-
natedaidocenti,di32studentidipittu-
radell’AccademiadiBelleArtidiBrera
legateai temidell’Expo. Oggi al Circo-
lo del Commercio di Confcommercio,
tre di queste opere, valutate da una
commissione (con il direttore dell’Ac-
cademia di Brera Franco Marrocco),
sarannoscelteepremiateperaverme-
glio rappresentato valori e contenuti
diExpoconiugati allastoriaeai valori
diDinoSangalli,medicochehadedica-
to la suavitaall’ascolto, alla cura, alla
salute della comunità, con dedizione
al lavoro,moralità e impegno.
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Rettangolo


